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In qmrta (wgliu > . IQ 
Far pU luaritaiil pravi da oasvaiilHl.', 

81 vaade all'Edicola, alla carlolaria BaidnaiM,' 
« prouo i prlnaipkU taibacaai, , / 

Teltlono. Ila «amara arratrata aantatlml lOi 

mm 
Gli omaggi alla libertà 

t r i o n f M t r i o e » 
Uilo.per uno; ci Tengono; e innanzi 

all'altare doli» libdrtk vlttoiiOBa, com-
')iuntl é contriti, cantano l'inno della 
palinodia. 

< Sarchilo ingiustìsia non rlAonossere 
che la cura della libertà flncra ò na­
scita. .E' stata corno il chinina aomml-
hlatrato iiitompo all'animakto colpito 

"di perniciosa. Noi moderati dell'antico 
ijtanipo,' che, educati alla scuola schiot-
ÙlAen'tò ed intensamontfl liberale di 
(lavowr, Mingbetti, Farlni, Rica'soli, 
Itoncompagiii, strenuamente combat­
temmo! decreti-logge di carattere anti-
ititutario, dobbiamo ora con sicura co-
sciehza rallegrarci che antihe nel campo 

'sociale possa la libertà mettere pro­
fonde radici ». 

Queste son parole dotte dall 'oo. Di 
Hgdinl in una sua intervista di questi 
giorni. 

Méitiamole con quelle — di franca 
resipiscenza — dell'avv Gabba. Con 
un po' più di quarantena, però', poicbò 
lo efoluzioni del deputato di Caccamo 
nòno frequenti... o di scarsa' durata. 
Vero è ohe le Insolenze ohe l'on. Sen­
nino gli fa dire dal Fanfuila aggiun­
gono benemerenza all'on. Di Itudinl. ' 

Comunque ' prendiamo questi, dei 
Crabhà, doi Rudinl e simili, per quello 

'oho'Salgono o'sonò in fatto: omaggi 
ài successo del regime di libertà. 
' So costoro verranno meno alla nuova 
fede professata, il torto e il danno 
«ara tatto per loro. 

DALLA ^S^ALE 
La sessione chiusa sólo a Natale? 

r-T .La legge sul lavoro. 
Roma tt> — A proposito della chiu­

sura della sessione, pare che prevalga 
^l'id^, ^i.'.rin^adaclA .ji dopo Natale: 
,. DI;. .qi^eat'uUimo parere è lo stesso 
,Qa<,'|Z4qardeUi,,iI quale desidererebbe 
veder' discussa, in novembre la . legge 
sul laT,oi;o„^d altri progetti rimasti al-
l'oi^diue del, giorno, quando la.Camera 
si prorogò nello scorsa luglio, 

'• •• -"'•'iJitni-RopteHetiiri..: \ , 
' Éoma 15 '— Si annunzia che ' l'on. 
tlóncbetti accompagnerà, unitamente a 
vai'i ministri, i Sovi'ani, al varo della 
^Benedetto Brin. 

.Dòpo, l'on. Ronchetti farà per l'Italia 
,Meridionale un giro al quale, si an-
nette Una certa importanza politica. 

Certo è che la Agura di questo 
sottosegretario emerge ogni giorno più. 
L'ool Zanardelli, che sempre apprezzò 
di questo giovine amico suo l'ingegno 
forte e la rettitudine, assai ne apprezza 
i servigi. 

E noi, che conosciamo da vicino l'e­
gregio uomo, siamo convinti che altri 
ed importanti .servigi egli renderà al 
«uà-.passa e a.l partito democratico che 
lo obbe 'aeiu|>re fedele e gagliardo cam­
pione. — N. éf. R. 

Intorno a San Girolamo. 
Dalla padèlla nelle braoe. —''tutto 

iji 'mano ai croati. 
^oì^a 15 — Partito il pre^e Patz-

man, , i l conta Coronini-prombsrg ha 
affidato la ge.stione di' ^iitti gii affari 
di San, Grirólahto al canonico croato 
Friseh. 

'Tutti 1 documenti più importanti, che 
riguardano V Istituto, sono stati traspor-
taB..airaintiàsciata d'Austria presso il 
VSUp^no. 

ir servizi di computisteria ed esat-
toiffa .sono sempre affidati ai fratelli 
BÒsmàii,, impiegati al Vaticano presso 
la nòta àpiministrazione di monsignor 
Contini. , .' 

NOTIZIE ITALIANE 
La peste è scomparsa. 

Napoli libefaìa. 
Roma 15 — Oromai le note ufficiali 

sullo condizioni sanitario di Napoli in­
formano che nessun nuovo caso sospetto 
fu denunziato nò a Niipoli nò altrove. 

Quindi il Governo ha deciso essere 
ormai inu,tilo,ogni. misura sanitaria noi 
riguardi della' «apitalu pÀrt6nò[iua. 

Da domani Niipoli'.siirà,,ufiÌoialmente 
dichiarata immune. 

II. PBiMQ muim m mm\ • 
Il programma della festa. 

Il programma .stabilito dal Municipio 
di Parma « il seguente; 

Giorno 17 — Dalle oro 9 allo 14 
rioevimonto doi sindaci • ore 13 adu­
nanza inaugurai» del Congresso - ore 
20,30 serata di gala offerta dal Comune 
al Teatro Regio con l'opera Tosca, 
diretta dal maestro Campanini. 

Gioroo 18 - ' Adunanza delle Com­
missioni, Ore 20.30 serata di gala of­
ferta dal Municipio nel Teatro Rainach 
con spettacolo di prosa (compagnia 
Andò'iina Di Lori'nzo), 

Giorno 19 - ^ Adunanza-della Com­
missione. Ore 14 adunanza di ohiusura 
del Congresso - oro 19 banchetto of­
ferto dai Municipio. 

Giorno 30 — Escursione a Borgo-
San Donnino « Salsomaggiore offerta ai 
rappresentanti dei Comuni dalla uno-
rerale atemloistrazione provinciale di 
Parma. 

,; Roma, 15 — La Regina Margherita 
ha acquÌ8tata..una villa a Porto Anzio 
destinandola i a ricovero dei bambini 

ipoveri. 

:La Regina Dpaga in Italia. 
Secondo' l'Agenzia Libera la signora 

Draga, moglie del Re di Serbia, verrà 
a passare una parte dell'inverno in 
Italia, per visitare Venezia, Milano, 
Firenze e Rotua. 
'"^ Essa vorrebbe, insieme al Re Ales­
sandro, .visitare'! iteali d'Italia a Roma. 

.1. Sembra pero abbastanza < facile che 
a Roma non si ignorino .i.<motivi.iper 
ciai 'SaaiMaaa|iL loLsignora Draga' non 
fn ttotnti),' iiicaVeraicdallà'i.Czarìna.» ' > 

A PROPOSITO DEL CONGRESSO 
par la oremaxiane. 

A propoaito del Congrotao dalle Sociotli di 
Cremaiieno indetto in Parma pei 20 corrente 
la Libertà di Padova oaierva: 

« Vorremmo che fosso presa in' esame 
una grave questione. 

< La grande massa d'impiegati, pro­
fessionisti ecc. non avendo la certezza 
assoluta di restar sempre nella mede­
sima residenza, si trova nella quasi im­
possibilità di entrare nelle società por 
la-eremaKlone. 

«A queste'manca quindi un contin­
gento rilevantissimo di sostenitori e un 
ooutributo tutt'altro ohe trascurabile. 

< Non si potrebbe studiare una con­
venzione per la quale un socio inscritto 
regolarmente, possa, in caso di morte, 
fruire dove si trova dei medesimi di­
ritti che gli spetterebbero nella sede 
di quella società nei cui albi figura il 
sno aomeì 

« Risolto questo problema, crediamo 
ohe la civile istituzione andrebbe mag­
giormente sviluppandosi». 

A noi pare ohe l 'idea, ottima, si 
possa attuare facilmente con un si 
stema federalo fra le Società. 

d i M o v a p a . 

Novara 14 ~ Il tempo bollissimo 
ha favorito in questi giorni il concorso 
dei visitatori, cosi cho il recinto è sem­
pre animato ed affollatissimo. 

La Mostra va sempre completandosi 
e la affluenza degli espositori èi tale, 
che più non servono lo ampio tettoie 
e le lunghe corsie. 

Gli espositori dell'ultima Mostra di 
Lodi si meravigliano e rimangono sor­
presi dell'interessante e completo as­
sieme trovato qui. 

Il buon numero di es]to3Ìtori nelle 
diverse classi « categorìe, dà idea del­
l'importanza della mostra stessa. 

Cannoni grandinifughi, espositori n. 
8 — Enologia o viticoltura, 45 - - In­
setticidi, 2 — Risi e risoni, 26 — Ce­
reali in genere, 39 — Collezioni e mo-
nograflo, 12 — Selvioultura, 36 — 
Alpeggio, 1 — Piccole industrio mon­
tane, 34 — Animali bovini, 16 — 
Equini, 10 —Animali da cortile, 20— 
Mostra canina, 33 —- Piscicoltura, api­
cultura, 10 — Gelsicultura, bacologia, 
0 — Caseificio, ,14 — attrezzi e mac­
chine agrario, 21. 

Non contando espositori fupri cate­
goria, come; carri, carrozze, biciclette, 
automobili, cera, istrumonti musicali, 
giardini e òrto, ecc., eco, 

Caleidoifoopio 
L'onamaatloo. —< Domani, 17, S. Edvige. 

X 
EHsmerlda slorloa. — iO ntti/irt 17S8. • 

Uragano nJii praaai di Povolatto. Ne parlano 
PagiUa frinlana del '18IU (p. 51). 

l N r O ' X ' E ! I 3 E 3 X j X . . B 
. A . " V O X J O . 

11 o o n v o ^ n o d i O o r o j a © a 
S p a l a . 

luri riforimino la .smentita alla no­
tizia doi viaggio imminente di Re Vit­
torio in Russia. Eppure quolja notizia 
veniva 'da' Plotróbui'go, ,B-- »"dà fonte 
sicurissima », alla iStampa di Torino — 
giornale molto serio — con questo lusso 
di particolari ; • 

< Il viaggio del reali d'Italia a Pie­
troburgo ò ormai cosa certa a non si 
farà attendere più a lungo. 

« il') Vittorio Emanuele III visiterà 
lo Zar a Spala. La polizia russa è stata 
informata del suo arrivo ; cosi puro no 
ò stato informata il governatore di 
Varsavia, generale Tscherkoff. 

« Il Re sarà accompagnato dal gene­
rale Ponzio Vaglia e la Regina da una 
dama di Corto .Senza dubbio andranno 
in Russia col Re. anche i ministri Za­
nardelli e Prinetti. 

« La direziono della ferrovia diret­
tissima Varsavia-Vienna ha poi ricevuto 
una curiosa comunicazione che ha 
dato origine alle ; più strane ipotesi. 
Gli ' ingegneri appartenenti a quella 
lìnea debbano faro minutissime ispe­
zioni ]iorche tra pochi giorni su dì 
essa , dovranno passare diversi treni 
spt«cialì. . 

«L'ipotesi più,accolta è che oltre 
al Re d'Italia debba.rocar8Ì in Russia an­
che r imperatore'd'Austria. Tale lipo-
tesi 0 quella alnaeno che nei cìrcoli 
diplomatici e politi u di piotroliurgo 
trova la maggior -fede, poiché non si 
crede improbabile che al convegno di 
Spala assista anche Francesco Giusopp». 

-«-
I l esealo a r t i s t l o o d t u n f r i u ­

l a n o . 
l'I 111 articolo'del Capitan-Fracassa, 

olio tratta della iloslra d'afte dcvora-
tiva in Torino, leggo e riferisco con 
piacere ai miei lettori ; 

« La colossale rotonda dev'ossora co­
perti» a quest'ora, ed i primi intonachi 
sono stati gettati sulle stuoie di'vimini,-
La decorazione di questa rotonda sor­
tirà un effetto sorprendènte, Tartihitetto 
Raimondo d'Aronc'o •essendosi ispirato 
al meraviglioso tempio di Santa'Sofia 
di Costantinopoli. 

«Tutti gli odiflzi del gemale archi-, 
tetto udinese portando l'impronta di una 
assoluta originalità, sulla quale la cri­
tica si è già scagliata con ferocia o con 
burlette. Certo si potrà disotitero so il 
•rinnovamento archittettooioo ideato dai 
D'Aronoo sia degno di prondore il posto 
dello vecchie forme e delle classiche 
linee; ed una sanzione sarà data dai 
visitatori dei nuovissimi edilizi; ma non 
si può negare al D'Aronco una fantasia 
fervidissima ed una facilità di inno­
vazioni audaci diffloilmente raggiunta 
fin'ora ». 

llja s t a t u r a d e l l o n o s t x ' e r e ­
c l u t e . 

Dalla relaziono liguardauto la leva 
militare dei nati nel 1879, pubblicata 
testé, sì 'ricava ohe la statura massima 
sì riscontri) nel oircoiidarit/ di Vicenza 
in un giovane cho risultò alto metri 
1.97: la minima nel circondario di Brono, 
in provincia di Brescia, in cui si' pre­
senti) un giovane alto.... 85 centimetri. 

Dalla stessa relazione si ricava che 
il maggiore numero d'iscritti superanti 
l'altezza dì metri 1.75 si conslat'ò, corno 
sempre, nelle provinole di ViconzaiU-' 
dina, Padova, Treviso, Verona, Lucca e 
Livorno. 

Il Veneto, dunque, ha il primato per 
le altre stature ; od i friulani sono fra 
i « Grandi d'Italia ». 

Vi par poco ? 
-^ 

• p e r , finire. 
Un magnotiiszatoro processato per 

scrocco parlava con arroganza in u-
dieqza; 

— Se, volessi, potrei-addormenlaro il 
tribunale seduta stante, cosi dimostrerei 
la mia innocenza. 

E il presidente con bontà: 
— Questo lo farà il vostro avvocato... 

FRUQOUSO. 

Le iiDomioQi artisticliii ili Giiglielioi 
A Colonia si doveva erigere il mo­

numento all'Imperatore Federico III il 
cui Oorriitato'sceglieva il progètto dello 
scultore Allermann; ma Guglielmo non 
lo approvò porohà l'imperatore è a 
piedi e non a cavallo. 

Il Comitato ha poi bandito un grande 
concorso e scelse un nuovo progetto 
dello stesso scultore. . 

Ma Guglielmo lo disapprovò ancora 
preferendo i progetti di due artisti 
berlinesi suoi protetti. 

Interessi e cronache provinciali. 
Da Paimanovaa 

I premiati delle nostre Scuole. 
PalmanoVB l3 ottobre. 

Ecco l'ateneo degli alunni e delle 
alunno distinti nolla premiazione di ieri ; 

Scuole del capoluogo. —Maschili. — 
Classe prima — Premio di 1. grnd'u : 
Ratio Luigi, di Giulia — id. II. grado: 
Soita Guido, di Carlo — id. III. grado ; 
ììoveré Nicolò, ili Vosposiano. 

Classe seconda —- Prorai ; I. grado : 
Cocotta Arturo, di,Bernordo - r II grado : 
Zaina Renato, di Vincenzo — III. grado : 
Bort' Pttóìo, di Ernesto. 

Classe terz^a, '— Praoiìf I. gradp: 
De Lorenzi Èerrucoio, di Antonio -r- II. 
grado: Narduzzi Ermenegildo,'di Angelo 
— III. grado: Vàtta Cleto, di kiia. • 

C!l)i8sa-quarta — Prapil: I . 'grado; 
Ilaiisman Attilio, di Amadio, e Mattioni 
IVliohole, di Andrea — U. grado : Gib­
boni Francesco, di VincOnzo. 

Classe quinta — Premi ; I. grado ;, 
Malisani Adolfo, di Pietro — II, grado : 
De Lorenzi Attilio, di Antonio — lU. 
grado : Zessìs Bruno, di Orazio. 

, . -«r . 
Scuole femminili — Clas-so prima — 

Prèmi: \. grado: StelTonato Lina, di 
Giovanni — II. grado ; Pandin Maria, 
di Domenico —IH.grado: D'Adda Gina, 
di Pietro.. 

Classe seconda— Premi; I. grado: 
Marafon Giuseppina, di Agostino — 
II, grado: Foruglio Aurora, di Tiziano, 
e Chinelli Carolina, di Giacomo, 

Classe terza — Prorai ; I. Bianchi 
Bianca, di Achilleo, e Orgnani',Li4ia, 
di, Antonio — II. grado;Canavose Maria, 
di Vincenzo — III, grado; Piani, Alice, 
di Bernardo. , y' 

Classo quarta — Premi : I- grado : 
D'Adda Gisella, di Pietro-—; II, grado : 
Pasquatti Luigia, di :Fardinandb, 

, • * : 

Scuole di .Talmicóo — unica maschile —-
Classo prima — Premio : III. Qrado : 
Macdr'atti Leonardo, di Giovanni. 

Classe aeaon^fi — Prijmi: l,.„S[sào^, 
D'O^oricco 61ùsqppo,',d'i Gi'óv. Batt. — 
II. grado ; Liberale Umberto, di Antonio. 

Classo terza — Premio : II. grado : 
Virgolini Luigi, di Domenico. 

Unica lOmminilo — Classe prima — 
Premi : I, .grado : Contin Brigida, di 
Giov. Batt. — II. grado ; Bertossi A-
mabile, di Antonio — III. grado : Gon 
Ermenegilda, di Angelo. 

Classe seconda — Premi : I. grado ; 
Zamuner Antonia, di Antonio — II. 
grado : Canciani Torosina, di Domenico 
— IIL grado : Macoratti Caterina, di 
Luigi. 

Classe terza — Prora! : I- grado : 
Bouini Maria, fu Giuseppe — II. grado ; 
Peruzzi Fermino, di Giùseppo. 

Da Mànàago. 
Te'atrjD. 

Maniago, 14 ottobro. 
(Alfio). Oggi qui giunse, preceduta 

da buona faina, la- corapagnia dram­
matica « Ramorlno e Bracco ». Ila uno 
scelto repertorio, e domani sera va 
in scena colla Linda di Chamoimy. 

Speriamo che il, pubblico non man­
chi di farle buona accoglienza, e ohe 
numeroso concorso coroni le recite, 
avendo non di frequente la fortuna di 
avere una buona Compagaia, 

Riferirò sull'esito. 

Da Cividalo. 
Arrivo di Generali — Ispezioni al oen-
flne ? 

Cividale, 16 ottobre, 
Jori sera col treno delle 21.55 arri­

varono tre Generali ; il Comandante 
della Divisione, il Comandante deU'.\r-
tìglìena, ed il terzo, crediamo, del­
l'Istituto Topografica Militare. 

Vestivano in borghese. Pernottarono 
all'Albergo al « Friuli x., — Alla Sta­
zione trovavansi il Capitano dogli Alpini 
ed'il Maresciallo dei Carabinieri.' — 
Ritiensi che ispezioneranno la linea di 
confine ed il tracciato di prolungamento ' 
della ferrovia. Y. • 

Da Codpoipo. 
La visita del Deptitato. 

Codroipo, \h ottobre. 
Si annunzia prossima ' una visita del 

nostro deputato on. Luzzatto. 
Ciò sì connette alta iniziativa per la 

organizzazione dolio forze democratiche 
del Collogio, assunta dal Comitato de­
mocratico di San Daniele. ' 

Una adunanza è indétta nel giorno 
27 corr. con 1" intervento dell'on. de-, 
putato. Ci sarà anche un ' banchetto, a 

L. 2.50, a S. Odorico o a Sedegllano, a 
circa metà strada fra Codroipo é San 
Daniele. ' ,. -' . 

Le adesioni al banchotito doyt'aniio 
porvonire al Comitato entro il 22, cor­
rente mese. . • 

Da Latfsana. 
Visita pastorale. , , . . 

Latitftnt 15, ottpbrej, 
. (i)). Sabato col treno delle iS'.ariiivò 

S. Ecc. mons. Pietro Zamburlioi, aroi-
vesoovo di Udine,, venuto fra ,noi- per 
la visita pastorale, A riceverlo .alla 
stazione si trovavano mons. Fell„i}agli 
nitri sacerdoti della parrocohiaii: una 
rappresentanza della .Kabbriooriii, la 
banda cittadina e buon numero di' po­
polo. Lungo il percorso, le finestre delle 
caso erano addobbate ed orano esposte 
anche molto bandiere. • .' ,• 

Domenica impartì la cresima'o lunedi 
alle 16 riparti per Fraforaano, 

Dalla maggioranza dei oiSfadini ' si 
deplora, che l'autorità comunale non 
abbia compiuto i doveri dell'ospitalità 
col fare visita a S. Eco. tanto! più che 
si sapeva che S. Eco. avrebbe restituita 
la visita alle autorità in Municìpio. ' -

Mons, Zamburlini ò, ,cayalis;rsi della 
Corona d'Italia e (Inora non ha dimo­
strato con alcun atto l'intransigenza, 
por cui,,., l'autorità si è' comportata, 
non •-lodovórmento. .;• , • ; ! ) - ' . " 

(Se mons, arcivescovo ayeva notificatô  la sua 
venuta alle autorità' ninnicipalì,' putita'' iianùo 
cortamente — e ooa lloveolonta -^ maneato ai 
dovari .della cortoaia o della ospitalità, 3o &o,i,. 
noe âpremmo davvero cona si poiaa loro rim-
ptovoraro. — N, i. R,) . ' ' ' 

ùa Paqinacoo. 
Unaji'àruffa che guasta una lesta, 
Sorìvono al Qauettino: , 
.fàmuli,Glauco, assiema a degli amioi 

lunedi, sera erasi recato a Pagnacco per 
prender parte a quelle feste. I-gioira-
notti si riunirono ad una oepetta,all'o­
steria dei CafTaro. Chiamato il aogto; il 
Mamoli sors.e indispettito contro il pî o-
prietario, asserendo essera esagerati i 
prezzi. ',. •; ' ; 

Un signore vicino cercava persuaderlo 
a non lamentarsi, facendogli osservare 
che i p.rezzi.erano î ^QKijOQti, /I^ait^J'a-
veés'ó'-^ni'ài'' fattoi irm'ifioli'' iflvéi 'éofltro 
questi ingiuriandolo. ' ' •• '•• 

Il paciere perdette la pazienza', ed 
assestò al Mamoli una bnoiìa^ dose''di 
schiaffi. ' ,' ' ' 

Altri si intromisero prò e contro, 
nacque una violenta baruffa' ed i-'tlR. 
Carabinieri ordinarono la sospensione 
del ballo. : 

Spacciatori ili monete talse — Un .ar­
restò.,," J i ; 
A Pagnacco venne .arre.stata,,.fatili;! 

Uanetti, d'anni ?7, fornaciaio, por, spao-
cio di monete false,da,,l\re 2.|!,|.v ,,,:, 

Altri indivìdui erano con lui, ìsi^ l'ar­
restato asserisce di noui 00D0sc,eri)< di 
averli incontrati casnalmeate,, , 

I dat)neggiatì. Rosa Degano, Mm;ifi>nna 
Garlìn, Zampa Luigi, EefdiiiandQ.Cftit-
taro e To 'Uttì Carlo raccontano ipyefle 
che gli spacciatori di monete fal;e erano 
sempre in tre e cho l'Uanetti deve, co­
noscere gli.altri due. , . , , 

U n m à i > i n a i a ' )iorde,iÌ«Ht<)(fs 
d e p ù b ' à t o . L^àltró, giorno, ^'^éjii^zià, 
Zanussi Ermenegildo di Pordoponei, di 
anni 33, marinaio a,bordo di'una !)area 
ormeggiata allo Zattere, in attesa ' del 
carico 'e''un'a!trp,Buo, compàgnq,',V,e'h-
nero derubati di vari oggetti che sta­
vano nella stiva, ner un complessivo 
valore-di,.lire ^9 , . , ' ' . .-; 'ui'ihi 

GIACOMO $CR£m , 
è morto, a quarant'anni, - l'altro ieri, a 
Comeglians. Ed ora invano la derelitta 
sposa chiama, cogli appellativi deh più 
tenero affatto, il suo gentile consorte; 
ed ora invano gl'inconsci'onfaneUf ri­
cercano l'amorosissimo loro Papà nella 
desolata casa! ' l'ii' ' "' • 

Chi l'osse Giacomo Screm .lo. dimostrò 
— più che il numerosissimo oorteó di 
amici od estimatori iconvanutt ai-ifu-
nebri d'ogni parte di Oarnia lo 'di­
mostrò la viva nota di dolore'su tutte 
lo mute faccio scolpita. Le vie d iOò-
megliana,' tanto affollate per lo stràoii-. 
dinario afflusso'dì popolo, erano sabato 
silenziose,' come se ' tutti ^ temessero di 
destare un ammalato che si riposa: 
non s'udiva — fra tanta ressa - r che 
qualche^ fcaso breve D ^pmmàssa, qual­
che sospii'ò, qualche singulto represso. 

Egli era mite e costante'd'affétti'^n^lta 



T I . F R I U L I 

Tit& ̂ migliare: cittadina, Sindaco, Pre­
sidente della Scoiata operaia, oonoilia-
torà- integro, imparziale, oortese, equo, 
fermo: sempre animato da rettitudine 
d'intendimenti, sempre desideroso del 
pubblico- bene. 

Amico cu! (luore e colla borsa aperta : 
gentile sempre, aoobe quando, franoa-
mente diceva la rude veritìi. Se all'a­
mico apriva l'animo suo, era per co­
municargli le Sue liete vicende: delle 
tristi taceva: voleva compartecipi alle 
gioie, non ai dolori suoi : ora altruista, 

Uome moderno negli affari, aveva dei 
pregi antichi ; primo tra questi la 
lealtà — arma nobiliare della famiglia 
Sorem. 

Educato in Germania, aveva tenacia 
di proposltie costanEa fiell'aitnarli. Ui-
dovaai doliti difflcoltk. Combatteva au­
dacemente,' ma non precipitava: l'au­
dacia era tt-utto di calcalo meditato. 

' Sfuggiva i mezzi volgari di lotta Dolce 
nel chiedere era fermo nel volere. La­
voratore assida», amava tutti i lavora­
tori. Affabile con tutti, era affettuoso 
cogli operai, che l'idolatravano, facile 
e spicciativo nelle trattazioni coaimor-
ciati, era sempre transigente. 

Nò più incontreremo a Comeglians 
la sua simpatica persona, della statura 
vantaggiosa e bene proporzionata, dal-
l'ocabio sereno, dalla faccia sorridente, 
dal gesta aggraziato, dalla voce insi­
nuante, dall'insiej&e squisitamente gen­
tile 0 signorile! ' 

La salma sua riposerà in pace tra 
lo verdi'zolla del torreggiente S. Gior­
gio, e la sua benedetta memoria vivrà 
a Inngo tra i convalligiani incitandoli 
nobilmente'alle lotte per la vita, 

Oorlo, IB ottobn 1901. 
A. 

Nella Regione Veneta. 
Un negoziante trevigiano che scappa. 

Scrivono da Treviso che è -uggito 
lasciando un passivo di lire 85,000 il 
noto negoziante di Pieve di Soiigo 
Dalla Vittoria Ciiodoro, ex agente della 
ditta Haneat9 di Montebellnna.. 

Costui faceva airàr! d'oro, ma voleva 
viVore da griinde signoro e sprecava. 

Il Procuratore del Re di Couegliano 
staccava mandato di cattura provocando 
una iientenza di fallimento che usci 
l'M oorr. 

Ma il Dalla 'Vittoria ora fuggito in 
Grecia, 

UDINE ~ 
Pei riposo festivo. 

Il Comlziii di domenica 20. 
VUniont Agenti di commercio della Pro^ 

vineia di Vdint ba diramato U aeguonts oir* 
colare : 
*Agli onorevoli Senatori, Deputali, 

Sindaci della Provincia e Regione 
Veneta, 
« L'Unione Agenti di Commercio della 

Proymcia di Udine, si è fattî  promo-
tricti' di un pubblico Comixio dhe avrà 
luogo in Udine il giorno di Domenica 
20 oorf: alle ore iS al Teatro Minerva, 
per discutere sull'importante questione 
del Riposo Festivo, e sui mezzi di at­
tuazione. 

«Tale argomenta che interessa og­
gidì la numerosa classe degli agenti di 
commercio, ed anima gli spiriti moderni 
amanti del pubblico benessere, incon­
trerà, certamente, anche l'adesione della 
S. V. Ill.raa 

E corti dell'adesione e fiduciosi del 
personale intervento, ci permettiamo 
di myitare.Ia S. 'V, alla solenne e ci­
vile mànifesiazìoneì che assumerà, dato 
l'argomepto, un'importanza véramente 
eccezionale. 

Della S. V. Iil.ma dev, 
Il Prùidanto dal Coosigiio Direttivo: 0, Uìeht-

latti '— II Segretario : L. Coiti. 

interessi degii operai. 
Lega di migiioramento calzolai. 
Domenica 13 eorr, ebbe luogo la 

preannunziata adunanza, dei lavoranti 
calzolai ed affini. 

La lettura del programma e dello 
statuto fu oggetto di lunga discussione 
e dichiararono costituita la lega di mi­
glioramento e di resistenza, con l'in­
tento di unire tutti i produttori di cal­
zature salariati. 

Fu nominato il consiglio direttivo, 
composto di 5 membri e di un segre­
tario e TÌoa-segretario. 

OgnunO'Si incaricò di propagare queste 
deliberazioni e di portare ai compagni 
la lettura del nuovo periodico mensile 
II. Calzolaio che si pubblica in Milano 
per cura della Camera del Lavoro. 

Le corrispondenze siano di­
rètte sempre, impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

NELLE 80UOLE 
i Ipaniaohl. 

Giornata di trepidanze, ieri, per pa­
recchi docenti nello scuole secondarie, 
poichò, come annunciava ieri una no­
stra notizia da Roma, ieri stesso erano 
attesi i telegrafici ordini di trasloco: 

Finora, che sappiamo, i traslochi no­
tificati, nelle nostre scuole, sono: 

Nella lì. Scuola Normale: prof. 0. 
B, Garassinì, docente di pedagogia; 
trasferito con promozione dì grado a 
Parma, ove iniziò la sua carriera come 
incaricato — trasloco rispondente a sua 
domanda avendo egli desiderato, pei 
suoi studi, una sc>dn universitaria. 

Nella R. Scuota 'l'ecnica: prof. 
Giovanni Pasuot, docente d'italiano ; 
trasferte u Lavoro (Bergamo). 

A sostituire il prof. Garasslni A qui 
trasferta da Rovigo il prof. Sutto. 

I libi»! di tSMio 
nella «louola ««eoml«i*l«. 

^ In uà notevole artioolo il Retto del Carlino 
li oceu|)A della circolare deil'on. Naai con cui 
al d&nno diaposicloni intorno ai libri di tetto 
nella couole aecoadarle, e a[)eoialmente di quella 
per oui, eoma già alla autorità acotaatiohe, così 
ora anche agli inaogoantì, à proibito di fare a-
dottare nelle acuole da essi dipoadeutl libri di 
teato da loro pubblicati. 

<t E' assai probabile — scrive il Re­
sto del Carlino — che con questo or­
dine, che non vogliamo credere possa 
diventare definitivo e assoluto, il Mini­
stro abbia voluto colpire quegli autori 
che si prevalgono del loro ufficio per 
dar esito a libri fatti male e non adatti 
alla scuola. Senonchè rolonco dei libri 
di testo per le scuole secondarie, pro­
posta dal Collegio dei professori, è poi 
preso in esame dal Ministero, onde è 
giusto credere che so un dato libro, 
chiunque no fosse l'autore, non ò rite­
nuto adatto a un certo insegnamento, 
il Ministero non consenta ch'osso venga 
efTottivamento adottato, Da questo lato 
adunque la proibizione del ministra non 
sembra giustificabile. 

La proibizione può tuttavia ritenersi 
legittima per il magro guadagno eco­
nomica che qualche autore può realiz­
zare eoa l'adozione dei suoi libri. Ho 
detto qualche professore, perchè ci 
consta che per alcuni libri gii autori 
nulla guadagnano, ogni profitto essendo 
riservato all'editore. 

L'autore di solito ha un compenso, 
d'ordinario molto tenue, nell'atto della 
consegna del manoscritto. 

Ma poniamo pure che vi siano pro­
fessori i quali nei loro libri di testo 
abbiano un cespite di guadagno : è forse 
giusto che se i libri stessi meritano 
l'approvazione per il loro intrinseco 
valore didattico, egli non possa proporli 
per la sua scuola, cosi cnme possono 
adottarli altri suoi colloghi?!! profitto, 
legittima, per l'adozione che no fanno 1 
colleghi (si capisce che in ciò essi sono 
liberi e che seguano naturalmente un 
criterio proprio), ò altrettanto legittimo, 
se esiste, per l'adozione che ne fa lo 
stesso autore. 

Il caso dei professori autori di libri 
di testo, è lungi dall'essero paragona­
bile a quello delle autorità scolastiche 
che impongono direttamente, e indiretta­
mente, ai subalterni, che usino libri da 
loro pubblicati. Nò occorre che su que­
sto punto ci solTermiamo. 

Tolto il pericolo di abusi — che li 
Ministro può riparare o prevenire con 
provvedimenti singoli,' e non con misure 
generali cho colpiscono chi ha ogni di­
ritto a non essere colpito — non ve­
diamo perchè l'insegnante il quale ha 
fissato nel proprio libro il proprio me­
todo e che si è studiato di raccogliere 
in esso ciò che a suo giudizio meglio 
giova all'efficacia del suo insegnamento,' 
debba poi nella scuola abbandonare que­
sto frutto dei suoi studi,, delia sua fa­
tica, del suo amore alla scuola ; men­
tre di questa sua opera soltanto altri 
coileghi avrebbero il diritto di gio­
varsi ! 

E' impossibile che il professore stesso 
non usi in qualche, modo del suo libro, 
e che i giovani, se non vogliono essere 
costretti a prendere nella scuola con­
tinui appunti (uso questo che è didat­
ticamente riprovevole) non siano in­
dotti a provvedersi del libro dol loro 
professore. 

Non parlo poi del profondo disgusto 
che un simile provvedimento (che non 
(a preso neppure allora che, imper­
versando la reazione, si. fece una re­
visiono del libri di te^to, proibendone 
alcuni) produce agli-insegnanti i quali, 
per ossero autori di libri di testo già 
approvati d;il Ministero, è supponibile 
siano anche fra i più diligenti o vo­
lonterosi, e meritevoli quindi di ri­
guardo. 

Purtroppo l'insegnante secondario, 
pessimamente retribuito, trascurato, 
vessato, deve attingere dallo spirito di 
sacrificio, di cui pur dà cosi larga prova, 
quella fermezza di volontà nello scru­
poloso adempimento del suo tanto im-

portante ufficio, a cui pur si fa da tante 
parti e continuamente ostacolo o guerra. 

Noi però siamo convinti ohe l'on. 
Nasi ritornerà sul provvedimento di 
cui parlano i giornali, distinguendo caso 
da caso, e favorendo in tal modo real­
mente l'opera degli insognanti, salvando 
la dignità loro che viene troppo spesso 
compromessa con crude prone di dif­
fidenza, e in pari tempo la moralità, 
contro là qu&le, fé nostra antica fede) 
gli insognanli dello scuoio socondano 
peccano assai meno di quanto', si lasci 
sospettare dagli stessi ministri cho si 
succedono alla Minerva». 

TUBERCOLOSI. 
VI. 

Fatti eloquenti di guaribilità. 
Narra il dott Gaetano Bragagnoio, 

da noi citato, come il dott. Ijonnet di­
ventato tubercoloso, circa II 1800, a 
Londra, voriondosi condannato dai suoi 
colleghi a vivero in una camera ben 
riscaldata ed ermeticamente chiusa, a 
bere brodo di pollo e tisane tiepide, 
parti per Montone, si distese al sole 
sulle roccio, mangiò carne, burro, pane, 
bevve latte od alcool, o' lece lozioni 
coll'acqua fredda. 

Daremberg guari come era già gua­
rito il nostro Gastaldi, il quale a 20 
anni ebbe una tale recrudescenza della 
malattìa da dovere mettersi a letto. 
Gli si ordinò il salasso e no subì sette. 

— Stavo por subire —• egli narra 
— l'ottavo, quando mi venne uno sbocco 
di sangue assai più abbondante di tutti 
gli anteriori, 

— A tal vista il Gastaldi rifiuta 
ogni ulteriore salasso, abbandonò la 
cura intrapresa, si appigliò all'uso del 
ghiaccio, della carne, del vino e della 
birra. Si riebbe in 16 giorni e scappò 
da l'orino a Usseglio, a 1281 metri di 
altitudine. Colà i due primi più grandi 
eccitatori (iella natura , vivente, l'aria 
e la luce, accoppiati ad una alimenta­
zione abbondaate, compirono il mira­
colo, e ritornò a Torino in tale stato 
da meravigliare tutti quelli che lo ave­
vano veduto prima della partenza. 

Abbiamo citato questi fatti specifici 
verificatisi in persone notevolissime, 
addette all'arte medica, perchè fu da 
essi e dai loro studi che venne stabi­
lito il principio che il soggiorno per­
manente all'aria aperta può determinare 
la guarigione senza che vi sia neanche 
li bisogno di prescrivere l'emigrazione 
in un paese mólto soleggiato e caldo; 
si riconobbe che respirare all'aria a-
perta, sotto qualunque clima, significa 
respirare la vita ; e da trent'anni non 
più al clima, ma all'aria soltanto si è 
chiesta la guarigione. 

Ora, passando da casi speciali a cifre 
generali, troviamo che K1 Congresso di 
Londra della scorsa estate vennero 
messi in evidenza i seguenti fatti, Lo 
cifre esposte dal Gornet dimostrarono 
quello che si può ottenere dalla profi­
lassi generale. In. Prussia, dove si sono 
prese misure igieniche e dove, come 
vedremo, si sono moltiplicati : sanatorii 
e gli ospedali popolari per i tuberco­
losi, dice il Cornet, il rapporta era, 
prima del 1889, del 31 - 4 por 10000 -
mentrenel porioilo dal 1889 al 1896 
discese a 21,8 e le morti per tuberco­
losi furono 184000 di meno di quello 
cho si sarebbe avuto col, rapporto de­
gli anni prepedeuti. 

A New Yot-k, sotto l'influenza delle 
misure di'igiene generale, dirette in 
modo esemplare da Biggs, la mortalità 
por tubercolosi è diminuita dal 1S86 
di più del 35 per cento ; e si deve ri­
cordare che tanto in Prussia quanto a 
New York, questo miglioramento fu 
ottenuto fino dai primi principli delie 
misure profilattiche; per conseguenza 
un grande successo può aspettarsi dal 
loro sviluppo e IBiggs spera di por­
tare la profilassi a tal segno in cinque 
anni da diminuire di 3000 la cifra, della 
mortalità annua per tubercolosi a New 
York. 

Ma un altro provvedimento che venne 
altamente proclamato al Congresso di 
Londra e del quale si attendono i mag­
giori eSTetti si è quella di istruire tutte 
le classi delle popolazioni sulla natura 
infettiva della tubercolosi e sul miglior 
modo di proteggersi da essa. 

Il fatto che la tubercolosi è conside-
revolmonto diminuita noi paesi'più ci­
vilizzati, è esclusivamente da attribuirsi 
alle conoscenze sempre più diffuse sul 
carattere contagióso della tubercolosi, 
ed alle precauzioni in conseguenza sem­
pre cresciute da parte di chi deve 
avere contatti con ammalati, Ciò è per 
tutti uu ammonimento, e si deve cercare 
di diffondere con ogni mezzo la cono­
scenza del pericolo del contagio tuber­
colare E' desiderabile per altro che 
le istruzioni siano date in modo più 
succinto e più preciso che comunemente 
non si faccia, e che sì dia speciale im­
portanza all'insegnamento del maggiore 
pericolo d'infezione, che è la dimora 

in camere da letto ed in stanze da la­
voro piccale e mal ventilato simulta­
neamente abitate da tubercolosi. 

Ij' nel proposito di tener vivo nella 
cittadinanza l'interesse a qiiusta vitale 
questiono, nella quiile l'opinione pub­
blica può avere una inlluonza decisiva, 
che noi ci siamo piMpnsti di non de­
sistere dal riportare in questo giornale 
qualche importante bruno degli studi 
che Si vanno faconda in argoraonlo, 
finf(^nfo che a Udine non sarà preso 
per i tubercolosi qualche serio prov­
vedimento; e invitiiimo tutti oolaro cho 
hanno vivo il sentimento dell'umanità 
a diifoadere la lettura di questi nastri 
art'ooli. 

a. L. p. 

Interessi industriali. 
Per la difesa delle nostre acque 

— L'importante riunione di ieri. 
Come già annunziammo, il sindaco 

di Udine aveva promosso una riunione 
di rappresentanze dt enti e di ditte in­
teressati, per discùtere su un impor-
tsoto ed urgente argomonto relativo 
alle derivazioni di ncque dal Taglia-
monto. 

La riuninnu ebbe luogo Ieri u v'in­
tervennero, presieduti dal sindaco Pe-
rissini, i signoi'i : cnmm, Morpurgo u 
cav. Valentins per la Camera di Com­
mercia —• deputati Girardini' e Caratti 
— cav. Pollis. per la Dep. Prov. — 
Orgnani sindaco di Tricosimo e in rap­
presentanza di altri sindaci della zona 
— cav. Uardusco, cav. Barbieri, e per 
le proprie ditto e per la Associazione 
Commercianti e industriali ~ Malìgnani, 
Stroìli di Qemona, Morgante dì Tar-
cento, il direttore dello stabilimento 
filatura di cascami di seta ad .\rtegaa, 
tutti rappresentanti lo proprie indostrie 
e delegati anche da altre — gli inge­
gneri MarootM e Cudugnello, rispetti­
vamente pel Consorzio Ledra e pel 
Rojale — ed nitri. 

X 
Il sindaco espose lo ragioni della 

riunione, • ; 
Si tratta dei noti e già tanto discussi 

progetti Vuga e Tomaselli por deriva­
zioni dal Tagiiamento, dai quali si sen­
tono formidabilmente minacciati gli im­
portantissimi interessi industriali, di 
antica e di recente data, già esistenti 
e fiorenti lungo la sponda sinistra del 
'ragliamento. 

Anche senza esser tecnici, avendo 
seguito le discussioni che si svolsero 
nel consesso provinciale, e interrogando 
gli abitanti della riva sinistra.da Ven-
zone ad Osoppo, e .— infine — con 
una semplice occhiata alla carta di quel 
bacino idrografico, ci sembra risultare 
evidentemente fondati quoi timori, e 
giusta questa insorgere alle difese. 

Non sembra dubitabile, insomma, che 
i corsi d'acqua sgorganti nella zona 
sinistra — e dei quali si alimentano 
tante industrie — si debbono alle in­
filtrazioni del Tagiiamento; o che il 
più lieve spostamonto nel deflusso na­
turale del Tagiiamento può far scom­
parire quelle filtrazioni, o diminuirò, si 
da produrre vere rovine. 

E gl'interessati osservano: — Perchè, 
poi, la Ditta Tomaselli e Vuga si ostina 
a voler levare lo sue derivazioni proprio 
in quel punto del bacino,, proprio in 
quella zona?'Dàlie origini del Taglia-
mente e del Fella fino.a Venzone, e 
nel corso inferiore da Osoppo fino al 
mare, non c'è posto fin che si vuole? 
perchè proprio in questa zona, che devo 
considerarsi intangibile e sacra? 

•*• 
Questa, se non erriamo, la questione ; 

e queste, a quanto ai risulta dalle in­
formazioni;'le ragioni esposte nella riu­
nione, specialmente dall'ing! Marcotti 
0 dall'on. Caratti; rogioni ohe trovano 
concordi ed alleati i Consorzi del Ledra 
e del Rojàle, salvo le lóro controversie 
interne. 

L'ingl Zanoletti di Artegna, presentò 
una deliberazione presa da quel Con­
siglio, e degli utenti interessati, in ap­
poggio completo alla massima. 

Considerazioni d'ordino giuridico ag­
giunsero l'avv. Pollis e l'on. Girardini. 

L'adunanza concluso votando l'ordine 
del giorno' proposto dall'on. Caratti, 
nel senso di una opposizione assoluta 
a qualunque derivazione la, quale pri­
vasse d'acqua la zona del Tagiiamento 
ohe ,sta tra Ospodalettood Osoppo; in­
vocante l'appoggio di tutte' le autorità 
amministrative e politiche, perchè sia 
salvaguardato ogni interesse ed ogni 
diritto già acquisito dai diversi Utenti. 

Ècco l'ordino del giorno votato: 
« Gli intervenuti dietro invito del 

Sindaco di Udine per occuparsi delle 
derivazioni d'acqua del Tagliaiucnto, e 
con la società dei oomm. e industriali 
del Friuli la Rappresentanza del Con­
sorzio Ledra-Tagliamèhto, quella del 
Consorzio Roialo di Udine, quel.ia dal 

Consorzio Koiale di Gemono, quella 
dol Canale di irrigazione di Gemona e 
del Canale Stroili, della derivazione 
per la co.itruzione di un pòrto in Co­
mune di Gemona, della roggia del porto 
di Osoppo e delle industrie animato 
dalle ncque dèi Tagiiamento (Molino 
Valerio, Osoppo) e dallo acque del 
fiume Ledra (Opifici Filatura- Veneta 
Cascami di. seta, Perini G U.n.d'Or-
gnaii 'Viflconed,'' Biì'naba • Pèrlisutii, 
Barnaba ilott, , federico) . preoccupato 
dolla necessità di veder rispettato lo 
stata quo nel tratto di Tagljamento 
che sta fra Venzone ed Osoppo, sia 
per lo esistenti bocche di derivazlorie 
che costituiscono diritti ncquisiti e vin-
coluti a pubblici u notovull.servizi, sia 
por evitare conseguenze dannose alle 
iniziative . preso ulti.mamsnto da..enti 
pubblici, quale il Consorzio Koiaìp di 
Udine, nell'interesse dei lóro, canali, 
infine por. impedire disperdimenti (tallo 
acquo che alimentano le sorgenti' a 
sud di Ospedaletto, tra cui quelle del 
Ledi-a. 

Convinto che i duo progotti presen­
tati dalla Ditta Vuga-Tomaselli e. So­
cietà per l'utilizzazione delle acque del 
Tagiiamento, danneggiano direttamente 
le bocche di derivazione, ledano i di­
ritti attualmente esistenti, e alterano 
la ooadlzione di quel tratto di Tagiia­
mento che sta tra Venzone ed Ospppo 
e che prème principalmente di conser­
vare, intatte. 

Deliberarono di insistere .vigorósa­
mente nelle fatte opposizioni e, d'ìnte-
r,es3ars tutte le rappresentanze ammi­
nistrativa e politiche della provincia, 
il Governo, a voler caldeggiare la tu­
tela efficace di questi interessi.»., . 

• * " • ' 

Dichiarazione di voto Morpurgo. Per la 
Camera di commercio risei;va il voto 
unicamente perchè l'argomento non è 
ancora stato trattata alla Camera stessa. 

Pollis pur riconoscendo che l'ordino 
del giorno coincide colle .vedute e colle 
decisioni.'già prese e dalla Deputazione 
e dal Consiglio provttaoiale, dichiara di 
astenersi da qualsiasi votazione e di 
essere lieto di poter poi-tire inssuo 
alla Deputazione ed al Consiglio 1 voti 
dell'assemblea. 

Al Congrenso dat Camuni 
obesi inaugura domani'a Parma il 
nostro Municipio sarà rappresentato. 
Cosi fu deliberata in massima dall'on. 
Giunta, riservando al Sindaco l'andare 
in persona o delegare altri alla rap­
presentanza. 

Un , Miwaioqap}» .^friulano 
m o p l ò In Cina. Da Parigi'telegra­
fano al «Secolo» oho.ò morto a Sin-
gàn Fon, in Cina, il' vescovo fràtice-
.scano Do Marchi. 

Mons. Pietro Paolo De Marchi, dei 
Irati Minori ora nato a'S. Vito al Ta­
giiamento il 31 dicembre 1838, elótto 
vescovo titolare di Sura, nel febbraio 
del 1889. 

Attualmente era vicarìa apostolico 
dello ijciamtom settentrionale (Cina) 
con rusìdonza a Tsinan-fu. 
, Con lui trovavasì un altro funzionario 
friulano: don Odorico da Rizzi. 

OARTOLERIE 
MARCO BAROUSCO 

U D I N E 
Via Mercatoveochio e Vja Cavour 

:Lil><l*i d i t a a t o per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari 
con lo 

Sconto del DIECI per oentó'., 
sui prezzi stampati. ' 

Oocoprenli oompleti per la 
scrittura nelle Scuole eleinentari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi 
ridotti ! 

Classe I Lii*e 1.10 
» • II • »' 1.25,. 
» III » 1.50 

• » IV , S.QO , 
» V » S .08 ' 

Libri scrivere pagine 38, f o P ^ a t O 
u s u a l e a qualunque rigatura, carta 
greve satinala e copertina 
stampata .-'Cani. S 

Detti pag. 56 Gon oarton-' " 
cino greve figurato .. . . ».. S 

Detti pagine 28 formato 
grande a qualunque rigatura,.. :< 
carta greve satinata . . . » .>. 4 

Detti pag. 56 con carton; 
.cine,greve: •.'/.^;''-.. ••; à* ,..•;._• \ ' i ia.lÓ 

Datti pag. ~ 40 , forcato ' , 
reale per le scuole cómu- , 
nall di Udine » 8 

Detti pagine 80 formato r 
reale por le scuole comu­
nali di Udine » . IO 

Grande assortlmenlo oggetti da di­
segno e di canoelleria a prezzi da non 
temere ocnoorrenza. 

Condizioni e prezzi speoiaii pei Mu­
nicipi, Maestri e Scuole in genere. 

file:///rtegaa


I L F R I U L t 

P a i * l a L i n a * t « l » f a n i e « 
M d i n e • T r a v i s o • V a n e s i a . 

La nos t ra Camera di commerc io h a 
indtrlzeato^lal Minis tero de l le P o s i $ ; b 
Telegrafi la seguen te i s t a n z a : 
i VQMit» Giman 91 comintrcio, Ddllt 9ùa «du-
iiADU ,d«l 97 MttejDbro p, p., appravAva 11 «a* 
gtì«ni«,b;dÌDb'de\ {{iorno:' 

"tit Camera, couldanto ette il Governo Ita-
" llubv di p>rt« int, saròbli» (àvoravole «II* 
" obitnùjSM iltll* liDs» taltfbnioa iaternuloiiill» 
*^ V«aBSÌK-UdÌDe-Tiif)stQ*ViCDDa, delibera di cliìo-
** ddra iDtabto ìt tiollocAmooto del flb telefonico 
•• da Udina A Trevieo, in congiuntiooo col già 
"eiietaots aio Trtviao-VeDeiia. 

" lA' lldea tiilafonloa di Stato tra Voneilit e 
Udine etu gli Indnn in nn renante disegno di 

' leggo di codesto Ministero ed era anzi compresa 
nella tabella della linea pid orgenti. 

" Tenuto conto di óiò e del tatto che il Go­
verno caldeggia pure la costruzione della linea 
internjuionalo Venezia- Udine - Trieste - Vienna, 

' quefita^ Camera confida chi ì» eoa proposta, la 

5naia intereaaa Ire' Provincie, ottenga da co-' 
eato Ministèro 11 più benevolo «a&tno e rinvo-

c«to accoglimento,' tanto pi<t che, potendo ea-
, sere otiliazatl gli eelateuti pali teìegraflci, la 
Bpmal ridurrebbe in limiti nodett i• . 

Di t a l e is tanza fu da t a comunicazione 
a tu t t i i sena tor i e depu ta t i od ni Mu­
nicipi e Camere d i . commerc io del le 
a l t r e provinole i n t e r e s sa l e , p regandol i 
(li sos tener la vivataonte p resso il Mini­
s t e ro del le poste e telegrafi : , 

So l t an to da l la azione loro concorde 
. e pers i s ten te s a r à leci to s p e r a r e quei 
r i su l ta t i c b e l a .Camera d i , Udine non 
p o t r e b b e da sola r i p rome t t e r s i . 

' I l d a t t . Q l a w a n n i t = ' à l a a o h i n i | 
il giovino 0 s t imat iss imo compr imar io 
ospi ta l ie re , é s t a t o ' n o m i n a t o , a pieni 
vot i de l Uonsìglio Comunale , medico 
di Codrolpo. 

l ' u t t i qiitiDti conoscono il g iovine va­
len te san i tà r io si d o r r a n n o de l la sua 
par tenza , p u r congra tu landos i con lui 

' p e r il lus inghiero successo . 

S o o t a l à d i T I P O • S a g n o H a -
a r i o r i a l a » La P res idenza r e n d e noto 
che nel g ió rno di domenica 2 0 o t tob re 
i n c p ^ i n c i e r à al pol igono sociale un 
corso di iozióni r ego lamen ta r i , il qua le 
s a r à prosegui to ne i g iorn i qui sot to 
ind ia r t i ; , . • i 

Le lezioni av ranno luogo dal le o ro 
7 a mozza ^alle 9 e mezza^ aut . t an to 
p e r co loro c h e debbono osÀguire il t i ro 
col fucile, modt 1870-.87', , quan to per 
colóro che debbono esegu i r lo obi fu­
ci lo roq^s 1891. 

Resia'n'o in t u t t o il r e s to fe rme le 
n o r m e indica te nel p r e c e d e n t e avviso 
a ap r i l e p . p. 

Oiornf fissati per le leiioni. 
Domenica 30 o t tob re Lez. I . 

id. "27 : Id. » H. 

id. 10 n o v e m b r e » H I . e I V . 
id.- 17 • id. » V . e VI, 
id, 24 id. . , VI I . e V i l i 
id. 1 d i cembre » I X . e X , 

M a l p a p s o n a l e : g i i i d l z l a p l a . 
I l s ignor T o r q u a t o Turcho t t i s e g r e t a r i o 
di pi 'ocnra a P o r d e n o n e è t ras loca to a 

' a Lodi . • ;' , 

P O P l a o a a a i a n e d e l l a p i v e n > 
d i t a a a l l a t a b a a c l i i - Si comu­
n ica : 

, « F u . d8f.yari(» t empo notato, .oome in 
alcuni giornal i del r egno si inser iscono 
avvisi nei quali si offre di cede re ' Ri­
vendi te ' i ì i gener i di pr ivat iva, cess ione 
asso lu tamente , v ie ta ta d'elle vigenti di­
sposizioni, sot to pena di. dest i tuzione. 

"« Adi é l iminkre s imile abuso il Mini­
stero'^ h a impar t i to le seguent i , n o r m e : 
a) L 'amminisJ.razione, non provò in a l ­
c u n a guisa r i conoscere i con t ra t t i fatti 
ne l senso p r e a v v i s a t o ; b) I t i to la r i 
de l le I t'iyendjte,, s iano d ' a p p a l t o o di 
concessióne, ohe con t r avven i s se ro a 

i t a l e o rd ine sa ranno des t i tu i t i senza 
verun.; rigu^r.do. ai, r appor t i con t ra t tua l i 
i n t e rvenu t i fra cedent i e cess ionar i e 

'•,quest' ultimi p e r d e r a n n o seni;' a l t ro la 
: gesitione . .49Ue. . r ivondi ta„ . .p t t r , . ,avendo 
i n c o n t r a t e spese non ìndilferenti . 

>. Uà'..piv,efliiite,.oggetto di„simi.le con-
t ra t taa iono , s a r a n n o «I più pres to posto 
a l l ' a s t a od ^1 concorso secondo il loro 
);$d4ito pe r confer i r le di nuovo ad a l t r e 
p e r s o n e ». 

. C l è p e r t o i l « « n o o p s a a i 
I j e a t o d i R a a i o n i a p a C a p a S e a ' 
l i l e i s a ne i rUrnc lo Municipale di Udine . 
St ipendio annuo L. 3200 ~ con due 
aumen t i di un dec imo c iascuno in corso 
di servizio. T e r m i n e p e r p r e s e n t a r e l 'a­
spiro ni l u l t o ' ; i l o t t o b r e 1901 . 

' U n l u t t o . La, spe t tab i le .fasgigiia 
B u r g b a r t è in g r a v e cordogl io ; dopo 
l unga agonia sp i rava , fra lo strazio' 
dei suoi car i , la l i iadre : s ignora I ta l ia , 
na t a Zoppell i . 

Al, doloro del la eg reg ia famiglia si 
.associano : numeros i amioi ed es t ima­
to r i ; agli amici nos t r i s ignori Rodolfo 
e R o b e r t a l e nos t ro speciali condo­
gl ianze . 

.:' .R|eai^,ea d'iinpieiBOa; 
Giovine pra t ico commerc io , conta­

biliti!, t enu ta del reg i s t r i e p a r t i t a da­
ziar ia , c e r c a impiego. Miti p re tese . — 
S c r i v e r e a B T. 10 fermo in posta, 
Udiiio, 

. L ' r A l m a n a a a o S a a a a I 9 0 S 
sa rà il più splendido dogli Almanacch i 
ar t i s t ic i . Un signori le saiot t ino non a t ­
t ende o rnamen tò più grazioso. 

L ' i l lus t re Ohia t tone dipingo espressa­
me n te i dodici acquare l l i che lo i l lu­
stro) anno L'Almanacco Sasso non sarà 
posto in vendita , ma con la soli ta mu­
nificenza, da to so l tan to per fin d ' anno 
in dono a tutt i i cl ienti della Gasa P . 
Sasso e figli di Onogl a. 

J l l " p a d d a p a t l o n e n i i , , A 
P r e p o t t o fu a r ro s t a t a Merl ino Luig ia , 
contadina, ilovendo espiare sotte giorni 
di c a r c e r e pe r minacele ed ingiur ie . 

F u p t O i — L ' a p p e a t o d e l l a 
l a d p a a L ' e se rcen te caffè in via dulia 
Pos ta , Antonia Molinis Boccini, fu du-
rubala , nulla p ropr ia abitazione, di uno 
spil lone d 'oro e di duo orologi d 'a r ­
gento , ad opera d l igno t i . , . , , ' „ 

In seguilo ad iuvosllg'iizioni dell'Uf­
ficio dì P . S. fu scoperto il colpevole 
nella persona di Ida E r m a c o r a di fììo-
vanni , d 'anni 30, contadina da T a r -
cento, ove venne ieri a r ros t a t a , seque­
s t rando le la rufurt iva. 

L ' a p p e a t o d i u n o a f p a t t a t o . 
Ieri venne a r r e s t a t o a Tr ies te ce r to 
Car lo V., d'anni 3 1 , da Udine, p e r c h è 
colpito da p reco t to di afrat to. 

B u o n a u a a n x a » 
Offerte fat te alla Congregazione di 

Cari l i i in mor t e di 
Carlo Degan) ; Donano Giacomo lire 1, Pra-

vlrant Alfonso I, Sinionutll Qicrglo 1, France-
sebinis Pietro 1, De Oleria Dorotea di Tel-
messo S. 

Farlatti nob. Valentino : Poolni Antonin lire 1 
Al Comita to P r o t o t t o r a dell ' Infanzia 

in m o r t e di 
Carlo Degan! : cav. Francesco Babbadini lire 

i, Vittorio Capellari di Trlcetlmo I, Camillo 
Pagani 1. 

Al la Casa di R icovero in m o r t e di 
Carlo Deganl : Ditta F.lli Tosollni lire 1. 

. A f f i t t o o v e n d o per ragioni di 
sa iu to mia F a r m a c i a pronta ben forni ta . 
Loca le ex fa rmac ia Croce Rossa , Via 
Aquileia 16. Aleardo Vaila. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R Is t i tu to Toonioo 

16 - 10 - 191)1 ore 9 ore IB oreSl 16/10 
orB 7 

Bar. rid. a 6 
Allo m. Ita.IO ' 
livello dal maro | 751.0 750,6 IBI .6 747 7 
Umido ' relativo | 73 69 76 
Stato del cielo i miato coperto coperto coperto 
Acf uà end. mm. — — — Velooltk 0 dire­
zione del vento calma calma calma saUNE 
Term.. centigr. | 13,0 16.1 IM. 13.B 

maiBÌma 1T.& 
ig Temporaturn minima 0.3 

j . minima aU*a[i0r63 8.9 

leiTemperatnr. ^ S à all'aperto ll .S 
Tempo p^obubito 
Vonti doboli sattantrìoDali BuH'alU IU>ift, me-

ridioDsJi aJtrove; delo nuvoloso con AIOUUO piog-
gio a^eùaìmente al Nord. 

N o ! ! ' o r a ultÌEna di ieri 

imiABUBGHABTDataZOFPELL! 
' di anni B9 

moriva aerenamente in braccio del Signore, 

Fu sposa affezionata - madre amorosissima 
buona caritatevole con tutti 

ccltivò un solo affetto - ebbe un culto solo 
la 

Rlpoaa in pace anima benedetta 

L e m a d r e , il m a n t o , i figli e i pa­
ren t i tu t t i co l l ' an imo s t raz ia to ne danno 
il t r i s te annunz io , p regando esse re di­
spensat i dulie vis i te dì condoglianza, 

Udine, 16 Ottobre 1901. 

I funeral i a v r a n n o luogo domani a l le 
o re 9 ne l la chiesa della B. V. del Car ­
mine pa r t endo da casa fuori po r t a 
Aquileia . 

i IS25X 
ca-ioaR!3srua..i_ 

Ci*onaott gEudisiaria. 

11 proeesso Bodaro. 
Imputato: l'ex vice - segretario comunale di 

Palraaoova Lnìgì Rudaro dì Qinseppe, da Mar-
tigoaoco, per dodici peculati continuati e due 
approprlaxloni indebite qualìSoate. 

Difensori : Oirardini, Drìnssl e Caisntti. 
Parte Civile ; fisrtacloli. 
Penti ! ragionieri Charpin e Gennari. 
Prcaideate : Bi'seoni ; Oiudiat : Sandrinì e Calvi. 

— P. M. : Toacari. 

Udienza ani. del 15 ottobre. 

Si continua l ' i n t o r r o g a t o r i n . Si di-

L a p i a c h e x z a . — E ' una r iv i s t a 
mens i le del la P r i m a Casa di l iquida­
zione p e r m a n e n t e Mioha.le De Clemente 
- ^ F o r o Bonapa r t e 74 , Milano, — Essa 
eontieiie • a r t ico l i l e t t e r a r i , soientiflei e 
Rel igiosi — Poes i e e novel le 'dei mi­
g l iò r i au to r i I ta l iani e s t r an ie r i — Ar ­
ticoli di v a r i e t à — Consigli prat ic i — 
Raccont i mora l i — Oronaca d ' a r t e — 
^Biografie — Bibliografia — Macchie t te 
— N o t e spor t ive — Aneddot i •7-Giuo-
ohìi è passa tempi — Sta t i s t i che , eco, 

L a sudde t t a Ditta ih splendidi p remi 
agl i abbonat i ed invia g ra t i s numer i di 
saggio . 

Veggaai In iquapta pagina • 
Chinina Migone. 

A quanti ci mondaìi-o scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

sentono 1 singoli c a p ì ; s ' ' incomincia col 
capo g). . • 

V imputa to a m m e t t e oh ' e rano in suo 
mani L. 2 6 6 (d i r i t t i dì s ta to civi le ed 
a l t ro) ; aspe t tava ,di ve r sa r l e ,alla %,e 
dell 'esercizio .1 spiega e difènde l a sua 
condot ta con d i s invol tura e con una 
ce r t a sioui'ezza. 

Al capo,ff) la P, 0 . fa la seguen te 
domanda. 

La P . C. . ch i ede come spieghi l ' im­
puta to ohe m e n t r e da l l a bo l le t ta del-
t 'osa t toro r i c h i a m a t a in or ig ina le da l la 
R. In tendenaa de!»7 novembre 1896 r i ­
su l ta che in que l la da ta il R,' Q. ha ' 
paga t e ni Comune U- 572,17 a saldo 
indenni tà pe r s t r a d e a t t r ave r san t i l 'a­
bi ta to del I I sem. 9 5 a l 96 , nel conto 
consunt ivo, invece, compilato In Comune, 
slavi ifattO|t ìgnràre ,il v e r s a m e n t o . d e l 
I I sBtnesire 9 5 ma non anche del I 
semes t re 96, ta lché il Governo appa­
r isce da quel con to in deb i t a del I se - , 
mos t ra 9 6 , ohe , secondo la bol le t ta k 
p a g a t o . 

I roportant is i i ina, dom.anda, q u e s t a , . 
p e r c h è del fat to, se ve ro , spunterebbe 
un nuovo r e a t o , il r e a t o , di falso, e n e 
fa p rova la calorosissima discussione 
o h e - n e segui. 

• Am.^ Driussi. Ci opponiamo a ques ta 
domapdA e facciamo istanza al t r i b i i - , 
nàie jj'erchS la r ige t t i . 
, .,Ròd,arQ. A domanda del l 'avv. Driussi 
dice òhe il conto fu da lui copiato da 
quel lo de l l ' e sa t to re e chiedo che venga 
l ' e sa t to re a d e p o r r e . 

Am Driussi con una te inpesta di 
a rgoment i e di pa ro l e spiega il p e r c h è 
si oppone al la domanda della, P . 0 . e 
t e r m i n a col domandare , In vista" del le 
c i rcos tanze speciali del processo, la l i ­
b e r t à provvisor ia p e r il suo difeso, 
co r redando la con ,_documenti di o^sì 
analoghi . , " . 

, Incidente. 
Àm: Bertaòioli: Ment re parla ' v iene 

i n t e r r o t t o a un éel;to punto da Driuz^i. ] 
Improvv i samen te sca t t a e d i c e : ' L a di­
fesa po t r ebbe es se re più c r e a n z a t a ; io 
non l 'ho mai i n t e r r o t t a m e n t r e pa r l ava . 

^t)!)..i)) ' i«ssj ' . Sissignore, quando par­
lavo, sonò s ta tò i n t e r r o t t o 3a l è i ; ho 
impara to ria lei . 
• . ' i ^e i i . ' S l , è v e r o , 

JBertactoli. Non h o bisogno di r i ce ­
v e r e , da ^nessuno lez ioni ,d i creanza, l 

Avv. i)rj'Mss('..,.Neppur i o ; lezioni i^i' 
c r eanza -posso d a r l e non r i ceve r l e . ' • 

Ai>p. fiertqoioli si. acquie ta , e, J ' inc l -
d e n t e è chiuso. ,' r 

Am. Bertaòioli. Cont inua , par la a 
lungo facendo del le disquisizioni sul la • 
causa d ipenden temen te da l l a sua do­
manda, ' , I ; 

P. M, Dice c h e c 'è un nuovo rea to 
di falso;- Vuole la r i spos t a - a l la do ­
manda Ber taòio l i , senza sospendere né 
udienza né d ibat t iment i . '• 

Avv. Oirardini r i ba t t e . Ment re par la , 
Ber taòio l i , domanda l a pa ro la p e r un 
tes t imonio ohe vedo ne l l ' au la . Il testo 
v iene fatto usc i rò . , , ' •' 

Llon. Gi ra rd in i soMione i ' r invio del la 
oalis'à pe r il comple tamen to dell ' latrut- ' 
to r ìa . 

IL R I N V I O . 
I l T r ibuna l e si r i t i ra , e r i en t r a poi 

eme t t endo ord inanza cho accoglie^ le 
ragioni d e l l a ' d i f e s a , r inv iando il pro­
cesso a t empo inde t e rmina to . 

Respinge p e r ò la ch ies ta l ibe r tà p rov­
visoria . 

P a r e dunque ohe il p rocesso possa 
ave re il suo epilogo innanzi a l l 'Ass ise . 

Corriere commercia ìp . 
Il oommeroio tra l'Italia e gli Stati 

Uniti. 
La Camera di Commercio italiana di New 

York eomunioa : 
L ' . lmpor taz lone i ta l iana negli Stat i 

Uniti d u r a n t e il mese di agosto del­
l 'anno In co r so è s ta ta di dol i . <ì,130,000, 
m e n t r e nel lo s tesso meso del la precf>-
denlo a n n a t a o ra s ta la di doli. 1,069,501. 

L ' iwpor taz io i e i ta l i sna natili Stati 
Uniti in o t to mesi ne l l ' anna ta in corso 
è s ta ta di do l la r i 17,640,U00, m e n t r e 
no! co r r i sponden te periodo de l l ' anno 
1900 o ra s ta ta di dollari 19 ,169,748. 

Nel mese di )igosto del c o r r e n t e anno 
si sono impor ta t i dal l ' I ta l ia doli. 604,000 
di seta , m e n t r o nel cor r i sponden te meso 
del 1900 se n 'o ra impor ta ta p e r dol i . 
401,510. 

Nel mese di agosto del c o r r e n t e anno 
g iunsero da l l ' I t a l ia agrumi pe r un va­
lo re di dol lar i 432,000 men t ro nel cor­
r i sponden te mese del ' 1900 ne o rano 
stat i impor ta t i per dol lar i 465 ,763 . 

L 'espor taz ione dagli Stat i Uniti al­
l ' I tal ia d u r a n t e il mese di agos to del 
c o r r e n t e anno b s t a ta di doli. 1,838,000 
m e n t r e nel lo stesso meso del 1900 o ra 
s ta ta di dollari 1,508,121. 

L 'osportazione dagli Sla t i Uniti a l ­
l ' I tal ia du ran t e i primi o t to masi del 
co r r en t e anno è ammon ta t a a dol lar i 
21 ,560 ,000 , m e n t r e noi oor r ì spondanto 
per iodo del 1000 e r a s ta ta di dol lar i 
22 ,960 ,950 . 

Aumento sul prezzo della lana. 
Il Tlmu ha da Buenoa-.^yresi 

Gli affari mig l io rano ; si c r edo che 
la tosa tu ra del le pecore p r o v o c h e r à un 
a u m e n t a del 10 0 |0 sul prezzo dolla 
lana di buona qual i tà . 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 

Rendita. 
Itaim 6 •>/„ couiauti 

„ B '̂ /o tino meee 

„ . . .* ' / . 
EKterieure 4 "/̂  oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 •/, lUliane . . . . , 
Fondiaria Banca d* Italia 4 % 

t. Banco di Napoli S'/i "k 
Fondiar.Caasa llisp. Milano 5 % 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Udine 
Popolare F r i u l a n a . . . . 

* Cooperativa Udinese . . 
Oot'onìAcio Udinese 
Fabh.. di zucchero S. Oiorgìo-. 
Sooietii Tramvla di Udine . . . 

„ Porr. Morid 
„ 7arr. Medit 

Cambi e valute. 
Fiaooia cheqUQS 
Germimin „ ' 
Londra „ 
Austria-Corono. . . . „-
Napolooni „ 

Ultimi d ispacc i . 
ChIuBura Parid 
Cambio ufSclalo 

la ottobre 1901. 
olt, IS le ott. 

lOS . -
102. IS 
1 1 1 . -
70.— 

888.— 
318.— 
505.— 
440 . -
B12.— 

834, 
145 . -
140 . -

3 8 . -
1300.--

100 . -
70.— 

7 1 4 -
B33 — 

102 45 
1S635 
2576 

107 50 
20.44 

Ì93ì 
102 44 

1 0 8 . -
102.15 
lU.— 

70.— 

326.— 
8 1 f t -
6 0 5 . -
440 — 
612.— 

8 8 4 . -
145.— 
140.-
36— 

1800.-
100.— 

70.— 
714.— 
533 — 

108 45 
126 35 
8575 

10750 
20.4.1 

99.32 
102.44 

RADEIN 
La migliore delle acque aiòàiine. 

Udine — F R A T E L L l l D O R T A . 

Prof. GUIDO BEaGHIN2 
IflceDlc ai cliDica medica getialriOB.'', 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via l<'rance8C0 Mant lca , "36 

(planetta del SS. Redentore). 

BIÌÌIÌAAÌÌOLFIPÌWA 
Meroatovecchio —^ .Uilinef.' 

Vermouth ai^a Vanìglia 
coiifezìoiiato m prò rino liilco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

àcpa di Petaaz 
dal Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T E R E I 2 0 0 Cer t i àoa t i p u r a ­
men te i ta l ian i , I ra i qual i ano del comm; 
Carlo Saglione medico do l . -de fun to 
R e U m b e p t o I — uno de l oomm. 
(7. Quirico medico di S> M . V l l t o p l a 
E m a n u e l e III ~ r uno de l cav. QitXs. 
Lapponi medico di S> S> L e o n e X I I I 
— uno dei prof. comm. 'fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e dolla Clinica (generalo di Romi) 
ed ex M m i e l p s de l la P u b b l . I s t ruz , 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A> V< 
R A D D O • U d i n e . 

ASMA ed AFFANNÒ 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmat ic i , o voi ooll'Affaniio, Tosse , 
C a t a r r o , ijoirocazioui, Dis turbo ai OroncUl 
e al Cuore , vo le te c a l m a r e a l l ' i s s a n t e ,i 
vos t r i soffocanti accessi ? V o l e t e p rop r io 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e e p r e s to i s c r i v e t e 
od invia te sompl ico b ig l ie t to d a visi ta a l la 
P r e m i a l a F a r m a c i a C o l o m b i i i in 
Rapal lo L i g u r e , c h e g r a t i s spedisca la 
i s t ruz ione por l a , g u a r i g i o n e . G r a t i s 
pu re mandasi d ie t ro r i ch ies ta l ' i s t ru - . 
zione con t ro il D i a b e t e . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I , 

La Banca di Udina cede oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato par i certificati 
doganali.' 

Enrico Moroatali, vireiiorr mportMì» • 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu iVIattia 
'Via della Prefettura N. 4 

O t t o n a i o , B a n d a i o , F o n d i t o r e 

d i m e t a l l i c o n d e p o s i t o d i r u ­

b i n e t t e r i a p e r a c q u e d o t t i , e c c . 

P r e z z i c h e u o u t e m o n o c o n ­

c o r r e n z a . 

D a r ' 
o n s u l t a c ì o n i 

ogni g iorno dal lo o ro 11 ' / , a l le 12 >/, 

P iazza Merca tonuovo (S, Giacomo) a. 4 . 

Ut! 
all'lnsuper>abiEé 

CRONACA DELLO SPORT. 
L s ^ a p e p o d i a C i o h e e l e l o t t e 

o l a a a i o h e a S a o i l e . 

Della g a r a podist ica e del la lo t ta 
g r e c o romana di domenica scorsa à' Sa-
ci lé , eccovi i v inc i to r i ; 

•Corsa di velooilà: ! . . Fioretti Au-
gv^to di Caneva, 3 . Dal Cin Giovanni 
di Saoile, B. Dal Cin I t a l i co d i .Sac i l e . 

Corsa resistema : 1. F i o r e t t i Augu­
sto di Canéva, 2 . Dal Gin Giovanni di 
Saoi le , 3 . Dal Cin I t a l i co di Saoile . 

Gara di lotta: I . Oamilotti Tul l io 
di. Saoi le , 2 . e 3 , p remio , a" par i me­
r i to , ai s ignori Dal l 'Acqua di Trev i so 
e Boscolo di Chioggia. 

Su la piazze di Feagne 
Une brnne signorine: 
E oumò che tan^h eoldaz 
E' nus tórnio oa 'de Chine, 

'Se si mUia, ce rimiodi 
Si haal di d&ur ae di chinin 
Son paàauzVl... — E pront il Miedi 
*I reefuind dutgalandin; 

Ur darin V € Amaro Otaria* 
— Ma,Sior,S,sndri nv i»«l rouart? 
— Si, va Veri; .ma. ài aó Giordano 
Lu ha lasaat come rìcuard. (1) 

(1) Infatti Giordano Giordani, f^nto della 
Farmacia . ff/ona ^ di Fagagaa, erodilo dal po­
vero Bandri il segreto e la privativa di vendita 
delIMmaro Gloria. 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si ventle p resso il g io rna le IL F R I U L I 

a L i r e UNA ai pacco . 

R. Stazione Sper imenta le Agra r i a 
di Udine. ' 

I campioni de l la t i n t u r a p re sen ta t i ' 
dal sig. Lodovico R e , b o t t i g l i e ' N . 2 ' - ^ 
N. 1 liquido incoloro , N . 2 l iquido co­
lo ra to in b runo — non c o n t e n g o n o . n é 
n i t r a to e a l t r i sali d ' a rgen to o di 
piombo, di mei ' cu r io , di r a m e , di cad­
m i o ; né a l t r o sos tanze minera l i nocive . 

La de t t a t i n t u r a è compos ta di so,--
s t anze vegeta l i , e sc luso l 'ac ido ga l l ico . 

Il Direttore 
Prof. a. Nallino. ' 

Unico Deposi to p res so il s ignor 

LODOVICO RE, Parruochiere 
U D I N E - V i a Daniela Manin.' 

ìmsr Alle antiche 

1B alla m m 
Ixx V i a Graxxfino 

Angolo Ribis "Vicolo Pangraaso 

con STALLO e GIUOCO alle BOCCE 
Vendesi ottimo Vino della 
rinomata Cantina del signor 
Francesco Zuzzi di S. Michele 
(Latisana) a centesimi ' 

60 
IL LITRO. 

In seguito a speciali, contratti 
con i fabbrico uti di oggetti per' 
la Ibtografla i'Oltioo G. Rippa, 
suoeessore a O. De Lorenzi!; 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supc­
riore. 



I L P R I U L . 1 

Le iasemoni per E Mriuli si ricevono,ernslusivamente predio V*iaiftiim8tTOBÌ»ne'-'dBl"»0io|rnale'-5<l*'IJtì4Be-

lOllfiilAl^iRUK-SCHlO 
ilJnic» 8tabi[i>i>8n|i brevettati in italiae all'Eiriéro 

WESf DAt BiUN 

l'PariKi 1990 - Sraii Ff li i<HMa l̂ ro ìmSm, s t t , ĴlOilSitlNi 
|perlatabbrtoazJonedi|taffel(nitfitioh«iiTi|iermeiibì)jl;ittiiÉs8fAi«iAia 

di porfeits Iraspiraziole. §taM|i^i)nto.Mr fp,()ftn,tsi^l9,ij|Jfl#V'« 
'ncourate ed eiegsnti, l«n|)ii>ggt!i »,Diel.il0iitjio, r,aaMiqaBir«t»Ja 

. _ - — , - , oclebrìlà mediche t i i s t a p ^ ' IIBaAtl»lli« P*Mia«M«ittii 
M a n t e l l E n o per Signore, Uftici'ali,'Sacerdoti, Ciclisti, Alpihistr, Caoointori, divise per Guardie, Istituti, Màni«lpl,>pC'. -i!(-«-"'nel(^ilói'.s«'ltijili{te'pèf; 
prendersi le misure •^•^tfr 
Stolfii (li assoluta novith por vestiti il'ogoi stagiono • brevottala, robastissima, igienioa - ullimi iliscgnl o colori solidìssiitii - v^it/iitaiA.ipetiiiagfliì».. T-
Guaniarsi liaMo conlrafTazioiii. Ksiaoi'o dai rivi'ndilori la marca (il fabbrica od il bollottino di provoni»n?.n. —' Gampiolii «tof(« e iCataJottltii OftétW •— 

Dirigerò domanda alla Dilla LODEN D.AL BRUM • Schio ( V,mvto). 

i Filiali ; M i l a n o , VitPante, l - NAPOLI, Piam doli» Bona, aa •• BIIBNOS AYfelM - f̂AlìRID — Blilt'ITO ^̂ -LQWDjtA - Ppiljll - |fUeVA.YqjtK. ^ ^̂  • 

Cura Estiva Durante il calcio, la tiiekgione « propizia por le cure ri-
coatitaentl» poieliò le pauuggiat4 e l'Arift di campagoa 
coadiuvano mirabilnionttì la cura. Bisogna parò usaro 

facî it dltì8tion^Jji\:àM»rbi^ooto. Tale è il nigeneratore Lon-.-
imard'. A limo lopcrcond'UdUoIì, ai IjftcabÌDÌ delicati o malaticci, 

«i coDTAJeaeen ,̂ fV̂ pD& foi;]:a p «atute, 
'•'CòltH li. à, p^^'iioata "L. 3.7B; 4 fi fcura compiota) L. 12 in Uaiis, ottoro 

fr. 16 (Rtiolpati all'unica fabbrica Lombardi o Contardi Napoli Vìa lioina .345 bis. 
vione spedito fino a lettooilira il romaMO Q'UO VADIS 
a chionquo richieda la oura compUtà. GRATIS 

TASSA, flstiippo. BRONCHITI, iMt°ri'oMo''iraimòi«™'(SOT-
chinina Lbmbardi ogra, Qiiaato ecaellonta prodotto lii rlichìardlo miracaloao 
per i prodigiosi Buoi effetti dal prof, Ramagtia, effieacUtimo pih di dgtti altra 
rimedio da] prof. Cardarelli. Viene falalflcata ed imitata da moltiiimoiorali 
farniaeìBti o droghieri i bisógna pretendere la \ftra. Ooefa L. 2 il flacon in 
tolte le farmacie dei mondo. Si apedlBco ovunque contro rimeBaa anticipata di 
Lire S.SO all'onioa l'ablitica Lombardi o OonUl'rdi —' Vili Roma 346 bla. ' Napoli. 

con aumento del peso del corpo. Motti'anjjì^ 
elidono al [QÌracoto. -^ Coata L. 3 il flacon 
dietro timosaa anticipata di L. S.&0 
Napoli. 

RI ipediece in tutto il Ix 
all'utlleti' fabbtica Loubanli e tàialStil 

iiV- isifiMUà ba trovato'iQtillinente la eoa can radicale nella Smihelna, 
Ha Ì S I U U U D Lombardi e C^nlardi unita al ioduro, L'ammalato che fa 

. , , tale cura rimana libero complòtainento dall'infe:lone: ciò 
ì i 'è conBtabtd dal fltlto ohe chi fece la cura tro anni prima ha rìiiteiii 'la 
malattia pereisere perfdltaaéilfelgoàiKiS daftlftfaziane precedente. Non BÌ hanno 
a M ' i 0° sifilidi ereditarie. — Cura completa U il in Jtalin, ostoro Fr. 25 
anif^ipfiti alla Fabbtiiia Lombardi » Coatydi. Napoli yi» ^oma ?4B ̂ ja. 

lâ  l'impMeBza, 
\ST-'VTx —i—sr~- ^'> nervoso. La QU ^ 
n^ndo^ titoroara rallegria A il desidorio di goàatQ la vita ò .0(»UtaitA ,/lf(l 
•mffikeratore o Qranuti di stricnina predai Lombardi o Contarci. Efllcaue 
in ogti età; Li cura cott^létJ^ cdatà-lire IS in Italia e si' spedistie In tutto il 
t0on^«£ por Avochi 20 anticipati all'uuioa Fabbrica Lombardi à Cóntaislf, Na­
poli, vìa Komâ  ft45, bis. 

la deboloua gdocrald e epì-
nale, i dolori di tetta, il 

tp^t '. 5.^ . ; ' * ' ronzio nelle orecchie, dì-
Mi^o^i^^^^lU^urimoato nervoso. La Qura che ha dato i migliori ' xisnl^ti 

k noIvrinS A • '̂ *' trovato finalmente la sua eplcgaaiono icleatiflica, ttiacclià 
tjalVillaUI n;all!jjiiitnto Pasteur di Parigi 6 stoto scgporto'V aÌQdiiìto' 

ìi mlcrobttciUo oHo fa cadere I capelli. Si è constatato al-
tre4 che il capéllo cade t'riii&dce più Toltd'; î ccìddudó però ìi tineillD 11 ca­
pello rÌÀ«<}o 0 non cade piò, -^ .&u questi studi è stata preparata la Rici-
nina Lombardi e Contàrdj. plstfugge la forfoià !o l'untume, arresta la caduta 
dai capelli è v e proqiuo^e lo svilumio. — Costa L. S il fl.,per posta L. 6.5 
Quattro fl. cura coinplota in tutto fl nìoudo L, Sb'anticipate a Lombardi e 
Cotttardi, Napoli. Sì 'pràpai'a $eHi*aummto còrno tintura. 

Mk 
iBBinralgìA; f a t i c a 4d ftltM'ma^ 

, nlfeataftionì dolorlflefafrttrovano 
. . , il rLm941p, 9i(b{lmo,!Ìi)\f»fi4^to 

lti<;o ad anfigotto^o lier .^ccellenna. -7-. C^aa, 
il doloro, icomparlaco il igonflóre adpo pocbe appltòaiiotfi! E rIosoUó àémpré' 
nel JìaUamo Lomlrdrdi anttrabmî tii 

meraviglioso e miracoìooo oon la dorpr^a tlolr^miilaliÀo e déf'tnoQtÀ)*''--̂  
C^ta L. 6'll^Mou in tutto il Mondo diQtt«'VimMia',aatierpBta(alrmìda hb> 
bric'i Lombardi io OonUrdi Napoli viagRoma,34GLbls. 

flt guariseft'iiouramenio'ooa ÌHtCura Oontardi.f^^ipaì'mi-

f;liaia dì ammalati e moltissimi'modici ne sono convinti! ' 
n tutto il Mondo oggi il diabete ti ousa in tal, ^q^o. Si,' 

perjtf4tt«til cibo misto 0 si ottiene, presto la scomparsa delfo xucchoro 0 la 
ripresa dolio forse. StiMndida statìstiiìa comunicata alPAtioademia di Parigi. 
Mdmorià gratis chiedendola.con onrtollna doppia. — La cura completa costa 
in Italia L. 12 e sì spedisce iti tutto il mondo por Fr. 15 anticipati airtmioa 
fabbrica Lombardi 0 Contardi, Napoli via Roma 345 bis. 

AiUm» MltUla^m iMamUi 

'H restringimento/ la 'goceetta,- aonO' igtUritl .pronta-; 
<4tae;ito e scientificamente con r/nifts^ot^jaft^^ftjea. 

dio eguale e;tutt; ,̂ loialtfe 
pronti a qualunque .pallone. ._„ , 
superabile. Goiita L 2.50, paD posta .-L. ìt.è5( abtiolpate, 4 Art . iO îeataro 
Fr.' I2i UPum îlt'̂ '̂ brfdA '̂Lombardi e Contardìv Napoli via Rof^fk.$4j .̂ble. 

•:5fì 
ìstidBiProdotti Medicinali 

u « -
Uilano A. Manzoni e 0. Via Sala 12 — rori'no, C. Torta, via Itome, 2 — Vnwtia, Farm. Tronto, Campo Si Cancisno 

Ì . Ì - . - T " ' ' 'B" -~ Roma, Colonnello e Bordoni, Corao V. E„ 16; A. Manaoui e C, Via di Pietra — Ccipua, Fratelli Gtiapiti — J '̂o^pio, iA^eltalliiF.S. — Bari, 
"e Liùet,- OaUiS Ferrari — Paltrmo Petralia, via Maqueda — Mtniaa F.lli Cananii ooc. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentina L. Fiachetti y C. Calle Kameralda 608 

• •' W w.".n'tii» HI lu'ii» * IH ianiiiilitn>j»i 
Ancona e foIo^Hcî  Tedesco.e Foligno, Pon*v|a — ifVre»f̂ , . ,_ _ 

Bori' .^ag^njnì, KoDtqlo|̂ ne, Lippglia ,— raraial» 
' *"" Butnoa Airei 

oooooooo 

jltaiitanoa , 
• SétóAlbisogno d' o-

JsWaV'p con' tutta fa-
<ilfAi' si {l'uò 'Itioidare ' 
il proprio mtHiìfirÀ. '^ 

**V'eritf8si pt'osBO l'Am- ' 
ministraa./ del JPriuli 
ai i F è U di'«énl.^ 80 
!a Somiglia. 

WnoTiis l i iveaizI i iaBe b r e v e t t a t a della Ditta Achille Banfi, Slilam, — È t n t t n e l » « l i e *>< p u ò d e i i l ' l v r a i r e tw ' uai sa | i<kne ^ 
dat t o e l e t t a . —!Meni l«r !u pelle verumonte m o r b i d a , b i a n c a , v e l l u t a t a , merci; la nuova coiBbiun^jonv. ilcll'amido'cui ;;^poiic. .— D u r a 
pili d'ogni altro sapone percliè o composta con sostunzo spcci.ili ed e fabbricato con macchine d'invenzione dulia Cusa. — Superiore ni più, riii^fttjisj 
saponi esteri. — ll"plietio poi ò alla'UDrtata di tutti, Si vende a cent. SO, SO a ift al po^zo profam»to e non profumato in apposita olagant»sca^iilu. 

DA. NON VOM*'OniDE)Bél COI DIVKItSII R A P O N I <ALI.>.«:NinO IN OOMMBMeUO. 
Verjo cartoliniiHiacilia di lire *:la Ditta A. Banfi spedisce tre fessi gratuli franco in tutta Italia. Vendesi presso Miti i priiuiipali droghieri; 

farmacisti e profumieri del-Regno, e dai grossisti diJUtlano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Oerni —^'Perelli Paradisi e Camp. 
I t a ' U d i n e trovasi v«Ddil)ile presso il parruorh'prc A n g e l o G e r v n s u t t l i'' v)B''Moicntoveccbio, 

LaPolTereSo&«a 
H batm» (ir ctalnn 

,piijilHaneliiPfljilei},ti 
senza distruggere lo ^ a l t o 

dello Stabilimento farmaceutica QnCM 

sanai di Bologna, rioforzti M jpt̂ inSrT* 

i doDti'Aallé iJii'aIfcttie''ea3">riaA(i6''*oggetti 

Una .scatola iiientS'-'SO ' 

iSi venda presso l'AmminlatrazioBie do 

giql'nald,'lL FRIULI. 

:VERA TELA -^ALL'ÌRMCA I 
; t'iicâ '::<qhiJ'«fcii Jt52 ^-«^ .p*f «e j 

ÌMIJ^IU»,7,i''4''.o>ac!a A n t o n i o TenÌEa> £t«c'ci«.'>sai'e a (7a^/eani - M i l a n o 

con iaàoratorio chtniico, via- Spadan, 15. 

Presentiamoiqu^stp preparata del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'aun 
di,pfQ:va, ,̂ vepdPQe ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è 
stato, adppé,rato,'e4 una diflfiuissioia venditajn Europa e iu Ainsrica. 

' 'Essi) pqa'iieTO éiijer confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
chè'sòillllSEFPKjACI, e spesso'dannose. Il hostra preparato ò un Oleostearato disteso 
s'ìfteld'Che cobiifene i principii dell"a)rnlea< m o n d a n a , pianta nativa dalle alpi, co-
ilòsciUta'Sii'oaalla più remota antichìti. , , . , , 

• '• • Fu nostro scopo di trovare il, modo di.avòrè la nostra'tela lifflla" quale' ioti'aliano 
alterati i principii I dell'arnica, e ci-siamo felicemente riusciti piedjiiiqto, un proces so 
«Decitile ed un appago*» •>' â oipit̂ rB pno lus lva laveaaalone e proprlel i t , 

• ,;;|.Lanostra tela viene talvolta PALSIFICATA ad imitala gòffaW'lntè al •'VERDERAME. 
VELEt^Ocoiloaciuto per U s u a aiiono corrosfva. e questa dove esser riiiutata richie-
dend,9,uupUa cBe' porta le nostre vero marche'' di fabbrica, ovvero quella inviata ditetta 
mente, aal'a'nosW Farmacia, che e timbrata'in'oro, , 

"'limumare'rtli"s'òno le'guai-iirioni Ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
namie|ra;i i iee1?t|K|fjj i4j^| | l |40ei#i@{Elat:>u. In tutti i adori, in generale, ed in 
darticolarp Delle t a r a n b B » l i a l , n o i , r e u m i < t i s i u i « ' » « ( « ( p a r t e del corpo ladina-
r lKlo i )%'«'Wo"^'> . t^io^o nei' « ioduri r ó a i u l l da e u U t o a a i t e fr i t i eu , nelle >Bua- I 
I n t t a e d i u'*era, nelle l o i a c o r r e r , neir«bba»9aBUi(!ii,t<> .IJ^qX^.^S .<:!>.5v ,§er.ve 
' 'ciHHSk^ftjbU*' .JA^ « r t r l t l d e o r o o l e a , da' p a t t a i ris<olve la callosità, gli indù-
rimeMPas'liM&icf;''Wha inoltre molte altre'utili applifiazioul'i por ' malattie iiolijrijfgitfir 
,j;8j)(fiftlàiinte!Be: calli. ' ' ' • . ' • 

'<• :'. " ''(Sata"lìila''llO.Ìi'«'W'iiiteló' - Lira a . 6 « al mozzo metro, 

' Lire' 'S,tl9' la scheda, franca a domicilio. 

'im-um-

I l Posfo-Stoiciio«Peptone 
ò giudicato in tutte le Cliniche e nella-pnuica dei medici- "' ' , ; • ; ; " • •'"̂  

IL. PIÙ PdTENine TQwt©qt R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori' Oc'«i^vuttiii, BiubelM, „JS|Orséìll, illarro,'BdnfIgll,"pD»c;ttenil 

'Ba«celli'j'<'Mieiainni!iHay"VliEÌ«lf« ecc.,ecc. 

iti 

Padovartg«nnaio r.l900, 
Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Striono-Poptono, ' nei ca^i, 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'Iio ordinato ai sofferenti por Neurastenia à per 
esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene ..questa 
dichiarazione.' 

P H O F , . C O M M . A . D E GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io'Stesso uso del .suo 
preparalo; prego perciò volermene inviare un paio, 
di flaconi. 

Presso l'autore F.:'Oel Lupo, Ribgia,Nlnlise. - . In Udine pressò,lrParmacìe'€Joim|tì88:a;,Ml; 
e .angelo FabrSs. 

.^<l ,9B?,F;iii"cntato sui malati- della ' Clinica ' da'- m»-' 

diretta il Fosfo-Strippo,'P,epitope,del,Prof. D.e),,,L.vip,p, ' e' 

fosso dièiiiararo ohe il' preparato è unan./Ì3Ìt'cwist«iai. 

cijmbinazi'one'di priflcjpt rioostituonti ben, gradito 'e fa-\ 

qilqiente tollerato dagli inferipì. 

PKOF, fiUIpO BACCELLI. 

ORARIO FERROVIARIO 

'7f|Ì(ÌTeà^'ÌJorf : In (Id'i'ub'Giicomo Ccmossatti, Fabris Angelo,; G; Cojaalli,' Lu:g' 
BiasioIiivPìlipnzzi-Girolami ; ^ o r l a l a , Farmacia C. Zanetti, Ir'iirmaciii l'outg^i ;,,f r i e t i t e i 
Farmacia (^2^i |ft i , P v ^ i S W j ' " " >' X o ' » ) Farmacia N. Àndrovich; T r e i f t q , Qiupponi 
Carlo,'Frizzi U., Santoni; T e n e r l a , liotner; firns. Glnblovitz; F i i i u i e , ' G.,fr|id'ami, 
JiliMl''F.'; a i l tuiao' , Stabilimento C. Erba, Via Marcala,'NI 3 ' e "sti^ ' succursale. Gal-
Ieri' itittório Emanuele, •«..'l 2 Casa A. M'abzoui o'coiip.; VÌ'aliSàla N;'195''ftoli'i!'a, via 
Frate, N. 96 e ,m tutte le principali,Farmacie, del Regno. 
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fJa^oi^rltl^ò^railci e pulsbìicaxiwtsS d'o|$iul Q 

IÌlìlé^Ì!#HéÌ^éiao .Kélia. ilpoerafla l'.'del ^ ;g 

Cifsrnale a preKxl ili tbfttap^twnvenieBKa. ..̂ -̂.Q 

8 f̂iiò0oóòoodàoooéoeietieó|»G^ooofo 

, ParcanM 
! BA DDon 
I 0. 4.40 
I A. 8,05 

D. n.26 
0. 13,20 

I 0. 17.30 
D. 20JÌ3 

Ari-iw' 
à, TBHUU 

8.57 
n.i)S 
14.10 
18.16 
23.28 

-, S3.05 

i^rlmx. 
sa VKiiasu 
D. 4.45 
0 . 5.10 
0 . 10.35 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 23.25 

Arrlti I 

7.43 1 
10.07 1 
16.26, 
1 7 , - ! 
28.25 I 

4.36 h 

I SA ODua 
0. 602 
D. 7.68 
0 . 10,36 
D. 17.10 
0,'^7.36 

A POHTSBBA 
8.66 
9.56 

1338 
IV.IO 

DA VOHTBIBBA 
0. 4.50 
D. 9.23 
0 . 14.39 
0. 16.55 
D.- 18,30 

A unni» , 
7.38 

11.05 I 
17.06 ' 
19.40 II 

•,?0-<* Il 

VA DDlini 
0. 6,30 
D. 8.— 
If. 16.42 

' 0. 17.26 

BA .DIIIKa 
M. 6.06 
M,''10.12 
M. 11.40 
M, 16:05 
H, 21.83 

AI'IltH'I*,' 
8.45 

10.40 -
19.46 
20.30 

A orVIDALS, 
6.37, 

' 105*' 
'18.07 
• 16.37 

21.60 I 

SA ncdbTB., 
A. 8.26 
M. 9.— 
D.',17.80 
M. 83.30 

DA favlDAU 
M. 6.65 
M. 10.53 

'M.' '12.36 
,M, 17.15 
M. 82.10 

' AlQSlKB \ 
11.10 
12155 
ao.— 

7.32 ; 

A DDO>ll 

l l ! l8 
"13.06 ì 

••-17.48 I 
22.41 I 

DA OASASSA A SPni lU. 
0. 0.11 , 9.6S 
M. 14.36 -15,25 • 
0. 18.40 18.26 

SA SPILDIB. A OABASB 
0. 8.05 8.48 

>,U.»1Ì;1S •-U.-
0. 17.30 18.10 

UDUnl ' B. OlÒXÒio TSUiaTlt 
U. -7.35 D. 8.36 10.40 
U.13.18 Q.M.15 18.45 
M.17.66 D. 18.67 22.15 

m i a n s.dioMio imm 
D. 6.20 M. 8.28 :I0.12 
M. 18.80 IV(,14.30 16.05 
D. 17,30 M.19.04 21.;^ 

DDiNS B.aioiiaiaTimzi/1 
M. 7.85 i). 8.36 10..»5 
M.13:16M.14.36'18,30 
M.1T£6'D.1S.67< 21,30 

vwufA B.a|OBiaio nsiMB 
D. 7.1- M. 8£7 ^.6S 
M.18.20 M. 14.14 15£0 
D. 18.35 M.20.g4 »1.I6 

DA OABAXBA'' A ÌKKtO»». 
A 9)10 ' 9.48 
0. 14.31 16.16 
a. 18.37 19,20 

DA l4d»T0eS. 'A OASABUBA 
0. 8 . - y 8,45 
0 . 13J81 14.05 
0 . 20.11 aOJiO 

infallibile distruttore dei 
. >1M 
TORI, 

* l ' ' f i a ì i domèsllSil'libo'm'tf 1 f i i a W f c ^ f 
m deso e altri preparati.' VebdèSfS 'r 
™ Lire t al'pacco 1 presso l'-Ufficic 

A Annunzi del! giornale < Jl Friuli >k 

OBABIIi'DELLA IBi l fVIÀ À'VAF.QB'E 

Parfma* 
SA DDUia 

B, A.. >. T. 
= 8.16«t!S;àO 
11.20 11,40 
14.60 16.15 
17.20 17.46 

Arrivi 

13.— 
16.36 
19.05 

Arrivi 
Atmim 

!^A*^'&^9.-

Portanze 
91 

H^^' &^m' 17.30 18.45 

• Senza bisogno''d'operai e:cott'totta 
fatcilita sii'pnò lucidale il-proprio mo 

^biglie. — Vendesi'presso- l'Animi-
' nlstrazìòne del ìFr iuh» . al 't lrei io 

di Cent. SO la Bottiirlin 
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